
 

Il Ministro delle politiche agricole  
alimentari e forestali 

 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “ Norme Generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
VISTO il D.P.C.M. del  27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 218 del 
17/09/2013, riguardante il “Regolamento recante riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”;  
VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1622 del 13.2.2014, 
recante individuazione degli Uffici dirigenziali non generali, ivi compresi gli Uffici e Laboratori a 
livello periferico e definizione delle attribuzioni e dei compiti di ciascun Ufficio; 
VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, sottoscritto il  21 aprile 2006,  relativo al 
personale  dirigente dell’Area I, per il quadriennio normativo  2002-2005, ed in particolare l’art. 5, 
che prevede la costituzione da parte dell’Amministrazione interessata di una delegazione di parte 
pubblica per la stipula dei Contratti Collettivi integrativi; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 10 del suddetto Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, 
abilitata alla contrattazione integrativa è, per la parte pubblica, una delegazione costituita dal 
titolare del potere di rappresentanza o da un suo delegato e/o da una rappresentanza dei dirigenti 
titolari degli Uffici direttamente interessati alla trattativa; 
VISTO il D.M. n. 2468 del 30.5.2008,  con il quale è stata da ultimo nominata la delegazione 
amministrativa di parte pubblica; 
VISTO il D.M. n. 7443 dell’8.7.2014 con il quale il Dr. Luca Bianchi, Capo del Dipartimento delle 
politiche competitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, è stato nominato 
Presidente delle delegazione amministrativa per la stipula dei contratti collettivi integrativi, 
relativamente al personale appartenente alle aree nonché al personale dirigenziale del Ministero; 
RILEVATA l’esigenza di procedere  alla ricostituzione di detta delegazione, in considerazione 
delle variazioni degli incarichi dirigenziali  di vertice dell’Amministrazione e del mutato assetto 
organizzativo introdotto dal D.P.C.M. n. 105 del  27 febbraio 2013; 
CONSIDERATA, infine, l’opportunità di costituire un’unica delegazione trattante il 
summenzionato CCNL del 21 aprile 2006, sia per il personale del ruolo Agricoltura che per quello 
del ruolo dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei  prodotti agroalimentari; 
 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

 
(Delegazione amministrativa per la contrattazione integrativa) 

 
1. La Presidenza della delegazione Amministrativa, per la stipula dei contratti collettivi 

integrativi relativamente al Comparto del personale dirigente  del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, è delegata al  Capo Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca  e, con funzioni vicarie del Presidente, al 
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Capo Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione 
frodi dei prodotti agroalimentari. 

2. La delegazione di parte pubblica è costituita, oltre che dai soggetti indicati al comma 1, da 
un Dirigente titolare di Ufficio dirigenziale di livello generale per ogni Dipartimento, 
indicato dal rispettivo Capo Dipartimento. Sono componenti di diritto i Dirigenti titolari 
degli Uffici dirigenziali non generali competenti per le relazioni sindacali e il trattamento 
giuridico-economico. 

3. Le funzioni di segreteria sono svolte da un funzionario dell’Ufficio dirigenziale AGRET III 
della Direzione generale degli affari generali, delle risorse umane e per i rapporti  con le 
regioni e gli enti territoriali. 

4. La suddetta delegazione è coadiuvata da un apposito gruppo di supporto  composto  da: 
Dr.ssa Lucia de’Salazar – coordinatore-  Avv. Marina  Fiori  in rappresentanza Uffici diretta 
collaborazione,  Dr. Agronomo Umberto Cirsella Sergio, Dr.ssa Marinella Ariotti, Dr. 
Giulio Ruggiero, Sig.ra Miriam Cabasi, Dr.ssa Tiziana Piccirilli, Dr.ssa Annarita Pensa, 
Sig.ra Stefania Borgia, Dr.ssa Ornella Zampetti. 

 
Art. 2 

(Contrattazione per specifiche problematiche) 
 

1. Nell’ambito delle materie oggetto di contrattazione integrativa, per le problematiche di 
esclusiva pertinenza del personale del ruolo ordinario Agricoltura e del personale 
dell’Ispettorato centrale della tutela  della qualità  delle repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari, sono istituite due apposite sezioni di contrattazione: 
 

a) sezione Agricoltura: composta dal Capo Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, con funzioni di Presidente e 
da due Dirigenti titolari di Ufficio dirigenziale di livello generale, indicati uno dal 
Capo Dipartimento delle politiche competitive della qualità agroalimentare, 
ippiche e della pesca e uno dal Capo Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale; 

b) sezione ICQRF: composta dall’Ispettore generale Capo e dai due titolari degli 
Uffici dirigenziali generali dell’ICQRF. 
 

2.  A ciascuno dei predetti Presidenti è delegato, disgiuntamente, il potere di convocazione e di 
sottoscrizione degli accordi nelle materie di rispettiva competenza. 

 
 
 

Roma, lì       IL MINISTRO 
 


